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Servirà un investimento di 13 
milioni di euro per mettere al ri-
parto la Franciacorta dal rischio 
di allagamenti ed alluvioni. 
La ricetta arriva dallo studio pre-
sentato a Rovato il mese scorso 
dal Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università di Brescia, che 
ha passato in rassegna la situa-
zione dell’area offrendo una det-
tagliata analisi dello stato idrau-

Uno studio per risolvere 
il problema allagamenti

di Roberto Parolari

La mano dell’uomo responsabile dei disagi
lico del territorio ed un ventaglio 
di proposte Comune per Comu-
ne, proposte che riguardano gli 
interventi da effettuare per ogni 
tipo di dissesto, con una riquali-
ficazione degli interventi ed una 
scala di priorità da seguire.
Gli interventi costeranno 13 
milioni di euro, una cifra niente 
male visto le difficoltà degli enti 
locali a trovare risorse, ma ben 
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Ovale tra alti e bassi
Il Rugby Rovato combatte per la salvezza

di Francesca Ghezzani

 Sport

Un pubblico carico di 
entusiasmo è quello 
accorso allo stadio 
“Giulio e Silvio” Paga-
ni per la partita con-

clusiva del Sei Nazioni femmini-
le 2014. 
Dopo un’attesa lunga mesi e 
convulsi preparativi, domenica 
16 marzo si è disputato l’even-
to che ha riportato Rovato alla 
ribalta del rugby internazionale 

con l’incontro fra Italia e In-
ghilterra.  
Il centro della Franciacorta 
può essere pensato come la 
piccola capitale dell’Italrosa, 
essendosi instaurato tra la 
Nazionale femminile e il Club 
rovatese un legame partico-
lare. 
Incoraggiate dal calore delle 
duemila persone presenti allo 
stadio in ogni ordine di posti, 
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Rovato 
si racconta 

ricordi, testimonianze, 
sogni, realtà rovatesi

La via principale di Rovato, chia-
mata abitualmente “Strada 

Larga” e che prima del 25 Apri-
le 1945 era intestata a Vittorio 
Emanuele II, dopo la liberazione 
cambiò nome e divenne “Corso 
Silvio Bonomelli”. Sono passati 
quasi 70 anni e probabilmente 
pochi rovatesi sanno di preciso 
chi era Silvio Bonomelli e il per-
ché dell’intestazione della via al 
suo nome.
Silvio Bonomelli era un rovate-
se benestante nato nel 1886. 
Di mestiere faceva lo stagiona-
tore e commerciante di formag-
gi, attività molto diffusa in quel 
tempo a Rovato. 
Come il fratello Oreste, di due 
anni più giovane, era un mili-
tante socialista. 
Ma a differenza del congiunto, 
più volte arrestato e inviato al 

Corso 
“Silvio Bonomelli”

di Enzo Pedrini

Perché quel nome assegnato 
alla via principale di Rovato

confino politico, Silvio non fu 
mai perseguito anche se tenu-
to sotto stretta sorveglianza.
Sposato con Dina Sabotti, 
ebbe due figli: Bruno (classe 
1910) e Paride (classe 1915) 
entrambi trattenuti alle armi 
per diversi anni e quindi impos-
sibilitati ad aiutare il padre nel 
suo lavoro. 
Per cui, allo scoppio della guer-
ra, Silvio Bonomelli interruppe 
l’attività, acquistò una villetta 
sul monte di Iseo ed andò a vi-
vere lassù in attesa del ritorno 
dei figli. 
Per spiegare la sua tragica uc-
cisione, avvenuta il 17 luglio 
1944 ad opera dei nazifascisti, 
è giocoforza parlare dei suoi fi-
gli perché ne furono indiretta-
mente la causa. 
Alla data dell’armistizio (8 set-

❏❏ a pag 9
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Don Gianni Donni

Successo preannunciato agli Academy Award per il nuovo film di Paolo Sorrentino, 
La Grande Bellezza, che ha conquistato l’Oscar al Miglior film straniero.

Un riconoscimento all’Italia tutta che il regista, insieme all’interprete Toni Servillo, 
ha festeggiato stappando un magnum di Berlucchi ‘61 Brut, il Franciacorta 

che ricorda nel nome il primo Franciacorta, 
nato nelle cantine dell’azienda di Borgonato 53 anni fa.

 Cartolina

La 22° edizione della Prima-
vera culturale della Francia-
corta e del Sebino è partita 
lo scorso 7 marzo ad Iseo con 
il patrocinio delle province di 
Bergamo e Brescia e della 
Regione Lombardia, in colla-
borazione con i Comuni della 
Franciacorta e del Sebino bre-
sciano e bergamasco, della 
Fondazione della Comunità 
Bresciana Onlus, della Fonda-
zione Civiltà Bresciana Onlus, 
della Banca di Valle Camoni-
ca, dell’Associazione Archeo-
logica  Uspaaa, del Consorzio 
per la tutela del Franciacorta, 
dell’Associazione strada del 
Vino Franciacorta, dell’Asso-
ciazione Culturale in Franza-
curtae della Comunità Monta-
na del Sebino.
Il calendario delle manifesta-
zioni si protrarrà fino al 4 giu-
gno, quando a Borgonato si 
terrà l’ultima tappa della ras-
segna culturale che prevede 
anchela premiazione delle tesi 
di laurea che hanno partecipa-
to al Concorso a premi indetto 
dal Centro Culturale Artistico 
di Franciacorta e Sebino.
Dopo la serata di Ome del 2 
aprile, venerdì 11 aprile alle 
20,30 l’Azienda Agricola “Ba-
rone Pizzini” di Provaglio d’I-
seo ospiterà la presentazione, 
a cura di Angelo Valsecchi, 
delle tesi “Il Santuario della 
Madonna della Rota e  i suoi 
affreschi quattrocenteschi” 
della dottoressa Valentina 
Cristinie “Incastellamento e 
paesaggio rurale nel brescia-
no. La Franciacorta tra X e XV 
secolo” del dottor Simone Se-

Prosegue la Primavera culturale
L’8 giugno in programma gita a Maser e Possegno

stito.                              
Venerdì 9 maggio alle 20.30 
presso la Chiesa Disciplini di 
Sale Marasino, a cura della 
Comunità Montana del  Sebi-
no, Giulio D’Elia presenta la 
tesidi Salvatore Carulli “Sfrut-
tamento del territorio e tutela 
dell’ambiente. 
La dimensione socio- econo-
mica dello “sviluppo Sosteni-
bile” la corretta gestione dei 
rifiuti. La globalizzazione e 
l’integrazione degli immigrati 
in Europa”. 
Sabato 17 maggio alle 16 a 
Calino, presso il Palazzo del 
Cedro “Oratorio” nella Sala 
con affreschi di Pietro Da 
Marone in Piazza Cardinale 
Lodovico Calini, Clara Stella 
presenterà le tesi“Francesco 
Galloni e i rapporti di amicizia 
tra Roncalli e Montini” di Licia 
Mazzotti e “La Pieve di Borna-
to tra il tempo della storia e 
il mistero dell’eternità” di Ro-
berta Ferrari.
Sabato 24 maggio alle 16 a 
Capriolo, presso la Villa Eve-
lina Ricci Curbastrosede del 
Museo Agricolo e del Vino, 
Emilio Faroldi e Alessandro 
Peli presenteranno le tesi 
“Le architetture invisibili: pa-
esaggi e tecnologie per una 
moderna cantina Viticola” di 
Paola Bertoletti e “Tre itine-
rari sulle tracce dell’identità 
territoriale della Franciacorta” 
di Luca Alghisi. Venerdì 30 
maggio alle 20.30 a Sarni-
co, presso il Centro Culturale 
Sebinia di via Vittorio Veneto, 
Maria Luisa Lazzari Maiolini 
curerà la presentazione delle 

 “Per un pugno d’autori”
Alla biblioteca dell’istituto Gigli

di Roberto Parolari

Partita il 28 marzo 
con Emilio Longhe-
na che ha  presen-
tato il romanzo 
“Spiriti liberi vaga-
bondi”, entra nel 

vivo la rassegna di incontri 
con scrittori bresciani intito-
lata “Per un pugno d’autori”,  
promossa dall’associazione 
Liberi Libri, dalla libreria Vanti-
niana e dall’Auser di Rovato in 
collaborazione con il Comune 
di Rovato, la Biblioteca comu-
nale e l’Istituto di Istruzione 
Superiore “L. Gigli”. 
L’intento della rassegna è di 
creare un incontro-scontro tra 
il pubblico in sala e l’autore e 
la sua opera: durata contenu-
ta, interazione con l’autore e 
lettura dal vivo  di stralci dei 
testi, il tutto accompagna-
to da  buona musica, questo 
il format scelto per rendere 
piacevole e accattivante ogni 
incontro. 
Ogni serata sarà divisa in due 
parti, nella prima ogni scritto-
re dialogherà con la giovane 
giornalista Francesca Quaran-
tini, mentre nella seconda un 
attore leggerà stralci dell’ope-
ra accompagnato da un musi-
cista solista. 
Ogni serata si concluderà con 
lo spazio dedicato al pubblico 
che si confronterà con l’auto-
re, a disposizione per rispon-
dere a domande e curiosità. 
Andate in archivio le prime due 
serate, la rassegna ha in pro-
gramma altri cinque incontri 
che si terranno a partire dal-
le 20,45 presso la biblioteca 
dell’istituto Gigli in via Euro-
pa. Mercoledì 9 aprile tocche-
rà a Michele Sgarro presenta-
re “Il caos inimitabile”: cosa 
sarebbe successo se Gabriele 
D’Annunzio e Luigi Pirandello 
si fossero incontrati? 
Un racconto di pura fantasia 
degno delle più grandi com-
medie pirandelliane. 
Mercoledì 16 aprile  spazio a 

Daniela Vernia che presenta il 
romanzo “Briciole”, dove rac-
conta una vita normale in cui 
piomba l’amore: sarà quello 
vero? 
Mercoledì 23 aprile il pubblico 
conoscerà Massimo Quirico e 
“Il favoloso tesoro di Gugliel-
mo il Conquistatore e altre fi-
lastrocche”. 
Vi ricordate di quando eravate 
bambini e giocavate con l’in-
separabile gruppo di amici in 
cortile? 
Una serata per sentirsi ancora 
piccoli esploratori, avventurie-
ri, poeti...senza limiti all’im-
maginazione.
Mercoledì 30 aprile  Nicola 
Fossati  presenta il romanzo 
“Il momento del risveglio”. 
Succede una volta sola: 
un’epifania eccezionale che 
sgretola ogni inquietudine, la 
affronta Sidney, in un’epoca 

Michele Sgarro protagonista del prossimo incontro

fantastica, medioevale e mi-
steriosa. Dobbiamo attendere 
sempre l’intervento di un eroe 
o forse, potenzialmente, noi 
tutti siamo degli eroi?
Mercoledì 7 maggio  la rasse-
gna si conclude con “Opono: 
hai paura della tua ombra?”. 
Le migliori tavole della fumet-
tista, creatrice di Opono, illu-
strazioni curiose, grottesche, 
allucinate, dark. 
Un personaggio dedicato a 
tutti coloro che da bambini 
hanno guardato sotto il loro 
letto controllando che non ci 
fosse nulla.
Per maggiori informazioni 
è possibile visitare il sito 
web  associazioneliberili-
bri.org, la pagina facebook 
dell’associazione o scrivere 
ad associazioneliberilibri@
gmail.com. 
n

Preg.mo Direttore,
                     con riferimen-
to alla nota di Aldo Maranesi 
“S. Anna risanata” edita in “Il 
Giornale di Rovato” gennaio 
2014, p. 11, Le assicuro che 
condivido quanto l’articolista 
dice a conclusione della nota: 
(sintetizzo) che ogni istituzio-
ne deve prendersi cura dei 
propri immobili evitando di far 
ricadere sulle tasche dei citta-
dini tali incombenze. 
Questo vale, per esempio, an-
che per chi lascia decadere 
gli edifici (pubblici) di cui è re-
sponsabile: alle inaugurazione 
di “restauri” degli stessi, ra-
ramente (mai, per essere più 
preciso) ho sentito o letto de-
plorazioni sull’abbandono (di 
solito colpevole) degli stessi, 

S. Anna, il parroco ci scrive
e tanto meno che si sia chie-
sta la parte di spesa ai vari 
responsabili dell’incuria.
Le spiego il nostro caso. 
Il restauro di alcuni mq del sa-
grato della parrocchiale di S. 
Anna non è stato un gentile 
omaggio dell’Amministrazione 
comunale di Rovato, nè dipen-
de da ingerenze, pressioni, 
amicizie o quant’altro si po-
trebbe sospettare dalla con-
clusione della nota citata. 
Quel lavoro dipende dalla 
convenzione tra Parrocchia S. 
Anna e Comune n° 1439 di re-
pertorio del Segretario comu-
nale stipulato il 16.X.2006, re-
gistrata a Chiari il 31.XI.2006 
al n° 1294 e trascritta all’Uf-
ficio del territorio di Brescia il 
25.X.2006 Reg. gen. 57212 

 Lettera al Direttore

– Reg. prt. 32899 e delibera-
zione della Giunta Comunale 
n° 175 del 25.IX.2006. 
Dietro questi numeri sta la 
convenzione con la quale la 
Parrocchia concedette diritti 
di servitù sulle aree adiacenti 
la chiesa parrocchiale per 19 
anni; il Comune si impegnò e 
realizzò opere di miglioria su 
quelle aree con obbligo della 
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria. 
Quest’ultima dipende dal 
sollevamento della pavimen-
tazione citata, di parecchi 
centimetri con fessurazioni, 
fratture del manto e buche per 
sfondamento delle mattonelle: 
questo non per nostra colpa, 
diretta, indiretta, primaria o 
secondaria, ecc.
Spero di aver sollevato dalla 
giusta preoccupazione giorna-
li, giornalisti, cittadini e quanti 
ci tengono alla buona ammi-
strazione della città. 
Come ho già messo a dispo-
sizione tutta la documentazio-
ne ufficiale e privata relativa a 
questo oggetto, così è dispo-
nibile anche per Lei o il sig. A. 
Maranesi. 
ùLa ringrazio per la trasmis-
sione della precisazione (mi 
creda dettata da spirito di ami-
chevole bonomia, sono suffi-
cientemente anziano per alte-
rarmi per piccole cose, però 
importanti). 
Vorrei chiederle che anche a 
S. Anna diffonda il Vostro Gior-
nale (che leggo sempre con 
grande piacere e conservo).
Saluto ed auguro ogni bene 
con amicizia. 

n

Il parroco Gianni Donni

tesi “Ricognizione e mappatu-
ra della distribuzione di alcuni 
parametri fisici all’interno del 
lago d’Iseo” di Luca Calissi e 
“Scuola e Istruzione a Palazzo-
lo sull’Oglio, dall’Unità d’Italia 
alla Prima Guerra Mondiale” di 
Clara Pizzamiglio.
La serata conclusiva della 
Primavera culturale si terrà, 
come detto, a Borgonato pres-
so il Borgo Antico San Vitale di 
via Cavour. 
Dalle 20,30 del 4 giugno Tino 
Bino curerà la presentazione 
del libro “Quel lungo filo che 
avvolge il lago d’Iseo” con 
relatoriRosaritaColosio e Fio-
rello Turla, seguita dalla pre-
miazione delle tesi di laurea 
che hanno partecipato al Con-
corso indetto dal Centro Cul-
turale Artistico di Franciacorta 
e Sebino.
Le manifestazioni sono aperte 
a tutti, al termine di ogni se-
rata si terrà una degustazione 
di Franciacorta e di prodotti 
locali. Il centro culturale arti-
stico di Franciacorta e Sebino 
ha organizzato anche una gita 
presso Villa Barbaro a Maser 
e alla casa Museo di Antonio 
Canova a Possagno: si terrà 
domenica 8 giugno e chi vo-
lesse iscriversi a tempo fino 
al 24 maggio la sede dei Pen-
sionati ed Anziani di Bornato 
o quella del centro culturale di 
via Tito Speri, sempre a Bor-
nato. Per maggiori informazio-
ni si può visitare il sito www.
centroculturaledifranciacorta-
esebino.blogspot.it o telefo-
nare allo 0307255014 e allo 
0307750549. n
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Si è svolta Düsseldorf, in Ger-
mana, la rassegna dedicata al 
buon bere che ha visto protago-
nista la Franciacorta.
A Prowein, che ha ospitato per 
la seconda volta le nostre Bol-
licine, sono state presentate le 
migliori etichette di 33 azien-
de italiane, alle quali è stato 
anche dedicato uno spazio al 
seminario per la scoperta del 
territorio e delle produzioni che 
rappresentano il nostro fiore 
all’occhiello della produzione 
vinicola. Lo scorso anno la pro-

La Franciacorta in Germania
di Aldo Maranesi

33 aziende e 2 seminari per le Bollicine

duzione ha contato più di 14 
milioni di bottiglie; di queste 
1,3 milioni sono state desti-
nate al mercato estero. 
Già solo l’export con la Ger-
mana ha rappresentato il 
14% del fatturato, cresciuto 
del 9% rispetto al 2012. 
Un dato che evidenzia quanto 
il Franciacorta venga sempre 
più apprezzato e che stimola 
ulteriormente a far conosce-
re l’eccellenza del made in 
Italy di alta qualità all’estero. 
Piena soddisfazione è stata 
espressa da Silvano Brescia-
nini, vice presidente del Con-

Caro Direttore, 
		  sono padre 
di un giovanotto, Nicolò, che 
pratica la “nobile arte” della 
boxe da circa dieci anni. Sa-
bato scorso, 22marzo 2014, 
sono stato con lui a Trenzano, 
paese di origine del suo attua-
le allenatore, maestro Ottavio 
Caloi, per un torneo pugilistico 
organizzato dallo stesso Caloi 
per onorare la memoria di un 
giovane parente, Matteo, mor-
to nove anni fa in un inciden-
te stradale. Si viaggiava su di 
un agile pulmino in compagnia 
dell’allenatore, di parecchi 
giovani pugili e di due ragazze 
amiche degli tessi. Quando si 
é fra pugili non si parla d’altro 
che di boxe, e chi non fa parte 
di questo mondo è costretto 
suo malgrado “in angolo”, nel 
ruolo passivo dell’ascoltatore.
Si arrivava a Trenzano attra-
versando la verde pianura tra 
Bergamo e Brescia in uno stilli-
cidio di pioggia battente e d’in-
finite rotonde. 
Si entrava nel ben struttura-
to e capiente palazzetto dello 
sport, dove già si fremeva per 
il lieve ritardo del team Caloi. 
C’era l’urgenza della visita me-
dica per gli atleti e il necessa-
rio rito del peso.
Giovani dalle diverse divise 
s’incontravano e subito comin-
ciavano a chiacchierare, cono-
scendosi; l’argomento è sem-
pre quello canonico della boxe, 
ampliato dalle recenti
informazioni e da qualche di-
vertente pettegolezzo.
C’è una bella ragazza sugli 
spalti e si intuisce che sarà lei 
a fare il giro del ring con il car-
tello che riporta il numero del 
round. 
Accanto a lei una gigantesca 
rana, simbolo dello stem-
ma sportivo del team Caloi. 
“Perché la rana?” chiedo a 
mio figlio. E lui mi risponde 
sorridendo:”Sì, di solito l’ani-

“Io, papà fortunato“
 Lettera al Direttore

male araldico è un leone o un’a-
quila o addirittura una tigre. Il 
maestro Caloi ha preferito la rana 
perché è rapida e scattante”. Ri-
sposta soddisfacente. Il torneo 
Matteo Caloi inizia con un paio di 
incontri di pugili bambini. I piccoli 
combattenti mimano con grazia e 
destrezza i gesti dei loro compa-
gni più maturi. Quindi hanno inizio 
i combattimenti veri e propri. In 
generale lo spettacolo della boxe 
è coinvolgente e bello proprio 
grazie alle qualità indubbie che 
la maggior parte dei pugili è in 
grado di esprimere; ed è proprio 
una certa nobiltà ancestrale di 
antichi e leggendari paladini che 
essi rendono evidente   nei loro 
gesti codificati ed eleganti. Il pu-
gilato, oserei affermare, è l’arte di 
costringere il caos della violenza 
nell’ordine di una serie di regole e 
di riti in grado, alla fine, di doma-
re il selvaggio feroce che si cela 
in fondo al cuore di ogni essere 
umano. 
Per arrivare a questo risultato il 
pugile deve possedere al massi-
mo le eroiche virtù del coraggio e 
della generosità. La nobiltà della 
boxe credo stia proprio in questo.
Lo sport del pugilato non è più po-
polare come un tempo, ma si ha 
la netta impressione che ai giova-
ni pugili di oggi importi gran poco. 
Come se essi avessero scoperto 
qualcosa di assai più valido della 
gloria e del successo economico. 
Il loro confrontarsi, sia sul ring 
che fuori dal ring, sembra sia una 
ricerca reciproca di una scelta 
tanto misteriosa quanto elitaria e 
invidiabile al massimo grado.
Gli incontri si susseguono rapidi 
al ritmo del gong, e ad un certo 
punto si assiste all’unico K.O. del-
la serata. Il giovane pugile crolla 
sulle corde e poi sul tappeto. 
L’arbitro interrompe l’incontro. 
È un momento di verità che sem-
bra smentire l’assioma di una 
disciplina in grado di arginare e 
convogliare la violenza nei gesti 
eleganti di una sorta di danza. 

Nei giorni scorsi si è svolta 
una tavola rotonda a San Mi-
chele all’Adige per parlare del 
futuro del vino in Trentino. 
«Vino e sviluppo: Franciacorta 
in Trentino sul fare sistema» 
il tema dell’incontro a San Mi-
chele all’Adige. 
Dove sta andando il mondo del 
vino trentino? 
Se ne è parlato oggi in una 
Tavola Rotonda dal titolo: 
“Antenna sul mondo del vino: 
quale rotta per il Trentino?” or-
ganizzata dall’Unione degli ex 
Allievi dell’Istituto di San Mi-
chele all’Adige (Udias) e dalla 
Fondazione Edmund Mach di 
San Michele all’Adige (Fem), 
presso l’Istituto di San Miche-
le all’Adige, un’istituzione per 
quanto riguarda la formazione 
in ambito vitivinicolo.
  A Maurizio Zanella, Presiden-
te del Consorzio Franciacorta, 
è stata affidata l’apertura dei 
lavori con un intervento dal ti-
tolo: “Il vino fra denominazione 
di origine e brand aziendale”. 
A lui hanno fatto seguito il di-
rigente generale delle coop 
piemontesi Gianluigi Biestro, il 
segretario dell’Unione italiana 
vini Paolo Castelletti, l’esperto 
di comunicazione Giulio Som-
ma, sotto la guida del Vicepre-
sidente Udias Angelo Rossi, 

Tavola rotonda 
sul vino

di Aldo Maranesi

Anche la Franciacorta in Trentino
che afferma: ‘Conoscere lo 
stato dell’arte dalla viva voce 
di alcuni fra i più importan-
ti protagonisti dello sviluppo 
enologico italiano è lo scopo 
primario di questa iniziativa. 
L’auspicio è che anche in Tren-
tino torni quel dialogo costrut-
tivo che serva per indicare una 
rotta da seguire, sia nel vigne-
to come in cantina, non meno 
che sui mercati di consumo e 
nei luoghi deputati alla politica 
del territorio e della qualità”.
  “Desidero ringraziare gli or-
ganizzatori per questa oppor-
tunità – commenta Maurizio 
Zanella, Presidente Consorzio 
Franciacorta. 
E’ un piacere portare a que-
sto dibattito la mia esperienza 
aziendale e quella legata alla 
denominazione che rappresen-
to, sapendo di poter parlare in 
modo diretto ad interlocutori 
preparati con l’obiettivo di co-
struire un dialogo utile, in pri-
mis al territorio. 
Sono convinto – conclude Mau-
rizio Zanella - che il confronto 
schietto sia la forma più imme-
diata di crescita, soprattutto 
quando scaturisce dall’esigen-
za di uscire da quei meccani-
smi competitivi che spesso 
ingessano, per trovare una 
strada virtuosa orientata al 
successo delle aziende e so-
prattutto del sistema”. n Uno splendido vigneto della Franciacorta

La Guido Berlucchi di Borgona-
to in Franciacorta ha accolto 
lunedì 24 marzo il congresso 
nazionale dei Jeunes Restaura-
teurs d’Europe, l’associazione 
che raggruppa i giovani cuochi 
più talentuosi, uniti dalla spic-
cata ricerca della creatività nel 
piatto. 
“È un onore ricevere nella no-
stra sede storica i Jeunes, così 
familiarmente li chiamiamo”, 
dice Cristina Ziliani, responsa-
bile della comunicazione Ber-
lucchi. 
“La nostra partnership pro-
segue con soddisfazione da 
anni, in loro abbiamo trovato 
interlocutori attenti, dinamici. 
Basti pensare con quanto en-
tusiasmo hanno scelto il loro 
Cellarius Millesimato favorito, 
personalizzando lo sciroppo di 
dosaggio e creando un Fran-
ciacorta su misura: Cellarius 
JRE”.
Proprio quest’ultimo vino è sta-
to servito, insieme agli altri più 
rappresentativi della casa, du-
rante l’esclusiva cena di gala 

Giovani ristoratori a casa Berlucchi
In Franciacorta il Congresso dei Jeunes Restaurateurs d’Europe

ispirata al pranzo di Babet-
te, a palazzo Lana Berlucchi. 
Nell’antica dimora, residenza 
di Guido Berlucchi adiacente 
alle cantine, fu riscritto il desti-
no del territorio: qui il nobiluo-
mo ricevette l’enologo Franco 

Cristina Ziliani con le giovani ristoratrici 

Bistarelli, Ziliani, Sarri, Nonino

Ziliani, che gli suggerì di pro-
durre il primo metodo classico 
di Franciacorta. 
Erano gli anni Cinquanta del 
Novecento e il resto, come si 
dice, è storia. 
n

sorzio Franciacorta. Nel corso 
delle 3 giornate in programma, 
durante le quali è stato possibile 
degustare le varie tipologie del 
Franciacorta inseme ai somme-
lier della De.S.A. (Deutschland 
Sommelier Association), due gli 
eventi dedicati: il primo, riserva-
to esclusivamente alla stampa 
ed agli operatori del settore e cu-
rato dal noto giornalista Thomas 
Vaterlaus (Vinum), ha approfon-
dito il metodo di produzione del 
Franciacorta e le sue diverse 
tipologie; il secondo sempre de-
dicato alla stampa di settore, a 
cura del giornalista Jens Priewe 

(Feinschmecker) con una spe-
ciale degustazione di selezio-
nate tipologie d Franciacorta.
Queste le aziende presenti: 
Abrami Elisabetta, Antica Frat-
ta, Az. Agr. F.lli Berlucchi, Ba-
rone Pizzini, Berlucchi Guido, 
Biondelli, Bonfadini Francia-
corta, Cantina Chiara Ziliani, 
Castello di Gussago La Santis-
sima, Cavalleri, Il Mosnel, La 
Montina, La Valle, Lantieri de 
Paratico, Majolini, Monte Ros-
sa, Ricci Curbastro, Santus, 
Solive, Uberti, Vigna Dorata, 
Villa Crespia – Muratori, Villa 
Franciacorta. n

Per un attimo siamo trasportati 
ai primordi dell’umanità, quando 
uno scontro poteva finire solo 
con la morte di uno i due conten-
denti. Ma non è niente di grave e 
i barellieri ripongono con sollievo 
il loro strumento di soccorso.
Mio figlio Nicolò si aggiudica 
l’ultimo incontro. L’ho visto si-
curo, si è preparato al meglio, 
ha seguito una dieta ferrea per 
rientrare nel suo peso; un bra-
vo fisioterapista l’ha curato da 
inspiegabili e lancinanti dolori 
alla schiena. Tuttavia non sem-
bra del tutto soddisfatto. Sa di 
non essersi espresso al meglio 
della sua lunga e intensa prepa-
razione. Fa il giro dei compagni e 
dei preparatori per discutere con 
loro dell’incontro. 
Tutti gli parlano schiettamente 
avanzando critiche e giudizi che 
egli accoglie con obiettività. Si 
rivolge anche a me, interrogan-
domi più con gli occhi che con le 
parole; e io con i miei sguardi di 
padre innamorato gli rispondo, 
più che con le parole, e: “in ogni 
caso hai vinto, che altro dire?”
Il maestro Caloi offre a tutti la 
pizza, poi, nella notte ancora de-
vastata dalla pioggia torrenziale, 
si ritorna a Bergamo.
Sul pulmino Nicolò è irrefrena-
bile e parla per tutto il tempo 
del ritorno. Non l’ho mai sentito 
parlare così tanto e con tanta 
proprietà di linguaggio. Alla fine 
lo sento che parla anche di me: 
“Mio padre adesso va in bici da 
Borgo Palazzo a Longuelo. Non 
ha la macchina e nemmeno il 
cellulare, è uno della vecchia 
guardia. 
Papà vuoi che ti accompagni in 
macchina?” “No, non preoccu-
parti, ci sono abituato”.
Sotto la pioggia saluto il mae-
stro Caloi e lo ringrazio di tutto. 
Abbraccio mio figlio sentendomi 
per una volta tanto il più felice e 
fortunato dei padri.

Beppe Agosti
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persino accalcatesi a bordo 
campo, le Azzurre hanno di-
sputato una prova all’insegna 
di cuore e grinta, dimostrando 
anche buoni progressi tecnici. 
Davanti a tanta determinazio-
ne nel 2012 era stata la Sco-
zia ad arrendersi (29-12) men-
tre l’anno scorso l’Italia riuscì 
a compiere l’impresa scon-
figgendo per la prima volta la 
Francia (13-12), ma niente ha 
potuto contro la superiorità fisi-
ca e tecnica delle Inglesi. 
L’incontro è terminato con una 

Asti Vs Rovato. Incursione di Paganotti (© Stefano Delfrate)

Governolese: Modena, Bonac-
corsi, Gobbi, Buza, Filippini, 
Recchia (27’st Rossi), Marche-
se (31’st Hoxha), Dos Santos, 
Vaina (45’st Esposito), Salardi, 
Saponaro. Allenatore Frutti.
Pedrocca: Gandossi, Michele 
Vezzoli, Scarsetti, Massetti, 
Marco Vezzoli, Giorgio Pizzami-
glio, Mometti (12’st Molinari), 
Rocco, Piovanelli, Bacchiocchi, 
Grassi (24’st Bracchi). Allenato-
re Gilberti.
Arbitro: Marseglia di Milano.
Reti: 28’st Rossi, 43’st Sapo-
naro.
Note: ammoniti Dos Santos, 
Rocco, Giorgio Pizzamiglio, Mas-
setti, Bacchiocchi, Michele Vez-
zoli, Hoxha e Piovanelli.
Il passo falso che non ti aspet-
ti nella giornata del ritorno in 
campo dopo sei mesi del tuo 
miglior attaccante. 
Si può sintetizzare così la gara 
della Pedrocca di Gilberti che, 
opposta al fanalino di coda del 

Sconfitta a sorpresa per la Pedrocca
Cede nella ripresa alla Governolese

Governolese 2

Pedrocca      0

di Roberto Parolari girone, fa la partita, crea del-
le buone occasioni, ma non le 
sfrutta e viene punita a metà 
ripresa. 
Una sconfitta che rallenta la 
corsa ai playoff dei franciacor-
tini, che si giocheranno le loro 
chance nelle ultime cinque gior-
nate. 
Dopo la venticinquesima giorna-
ta del campionato di Eccellenza, 
i ragazzi di Gilberti si trovano in 
quinta posizione con 38 punti 
frutto di 11 successi, 5 pareggi 
e 9 sconfitte con 31 reti all’atti-
vo e 32 subite. 
In testa alla classifica si trova il 
Ciliverghe con 46 punti, che ha 
travolto nello scontro diretto il 
Brusaporto, secondo ad un pun-
to, alle loro spalle il Travagliato 
a quota 41 e la Grumellese a 
39. 
La Pedrocca mantiene la quinta 
piazza con un punto di vantag-
gio sullo Scanzopedrengo, se-
sto a 37, più staccati Valleca-
monica e Nuvolera, ma tutto è 
ancora possibile. 
La sfida con la Governolese, 
ultima e bisognosa di punti per 
evitare la retrocessione diret- Massetti in un’azione contro la Governolese

sconfitta per 24 a 0 ma l’Italia 
ha giocato bene, ha sbaglia-
to un calcio che poteva dar-
le il momentaneo vantaggio, 
ha trascorso più tempo nella 
metà campo inglese che nella 
propria e merita un elogio no-
nostante abbia concretizzato 
poco, per errori suoi e impreci-
sione in fase finale. 
L’esito non ha, comunque, 
pregiudicato la classifica delle 
ragazze che sono arrivate quar-
te, davanti a Galles e Scozia, 
confermando il loro valore nel 
panorama europeo.
E altrettanti elogi e riconosci-

menti sono giunti all’indirizzo 
del Rugby Rovato per  il grande 
lavoro fatto e l’ottima riuscita 
dell’evento la cui organizzazio-
ne è stata ritenuta, secondo 
un parere unanime, di grande 
livello. "Thank you for a great 
experience", è il messaggio 
che l’arbitro del match, Marlize 
Jordaan, ha inviato al Comitato 
Organizzatore: uno splendido 
riconoscimento per una straor-
dinaria festa di sport.
Terminata la parentesi interna-
zionale, il Club è tornato a con-
centrarsi sul Campionato che è 
ormai giunto alla stretta finale.

ta, pareva una formalità per la 
Pedrocca con i mantovani che 
non vincevano dal 16 febbraio, 
3-1 al Villongo, mentre Gandos-
si e compagni venivano dal bel 
successo con il Sarnico. L’ini-
zio di gara sembra premiare i 
franciacortini che vanno vicini 
alla rete con Piovanelli, con il 
portiere Modena che salva i 
suoi con un bell’intervento, e 
controllano con autorità tutto il 
primo tempo, ma non affondano 
il colpo. La ripresa si apre con 
due occasioni clamorose per gli 
ospiti: prima una conclusione 
di Bacchiocchi, deviata da Fi-
lippini, esce di poco a portiere 
battuto, poi sull’angolo conse-
guente una incornata imperiosa 
di Rocco si stampa sul palo. 
Sembra che la Pedrocca possa 
prendere il sopravvento, ma im-
provvisamente rallenta il ritmo 
e la Governolese mette il naso 
fuori dalla propria metacampo 
e trova il vantaggio un po’ a 
sorpresa.  È il 27’ della ripresa 
quando Rossi, appena entrato a 
sostituire Recchia, trova la sua 
prima rete in campionato: rice-
vuta palla sulla destra, il neo-

entrato appena dentro l’area 
fa partire un bel diagonale di 
destro che non lascia scampo 
a Gandossi. Sotto di una rete 
la Pedrocca prova a reagire, ma 
le energie sono poche anche 

se l’occasione buona arriva a 5 
minuti dalla fine con Bacchioc-
chi che gira al volo, ma non 
trova la porta. La Governolese 
chiude i conti due minuti dopo 
con Saponaro, che conclude al 

meglio una bella azione di con-
tropiede: Vaina difende palla e 
serve Buza, che finta di calciare 
e apre il gioco per Saponaro, li-
bero di appoggiare la sfera nella 
porta difesa da Gandossi. n

Mancano sei giornate al ter-
mine, sei gare da affrontare 
come fossero altrettante fina-
li e il Rovato sa bene che per 
centrare l’obbiettivo della sal-
vezza non potrà più incappare 
in passi falsi.
L’aver recuperato la consape-
volezza nei propri mezzi, una 
grande confidenza con l’ovale 
e il piacere di giocare non può 
che far crescere la fiducia. 
A tutto ciò ha contribuito la 
netta vittoria ottenuta ad Asti 
(55-25) dopo una gara che, fin 
dall’inizio, ha visto svanire i ti-
mori e le incognite della vigilia.
La compagine era, infatti, re-
duce dalla pesante sconfitta 
interna col Rugby Lecco (27-6), 
uno degli avversari diretti nel-
la lotta per non retrocedere. 
Al Comunale di Viale Europa 
si era giocato un rugby d’altri 
tempi, su un terreno di gioco 
che definire fangoso è eufemi-
stico. 
Gli ospiti si erano meglio adat-
tati alle condizioni ambientali 
sfavorevoli e avevano interpre-
tato la partita nel migliore dei 
modi mentre il Rovato aveva la-
sciato nel pantano gran parte 
delle possibilità di risollevare 
le sorti di una stagione infeli-
ce.
Il Rugby Lecco aveva, pertanto, 
vinto dimostrando più solidità, 
migliore organizzazione e idee 
chiare mentre la squadra bre-
sciana era stata protagonista 
di una prova sì generosa ma 

anche confusa e non produtti-
va.
Si è dovuto aspettare la gara 
successiva per rivedere in 
campo una squadra determina-
ta che ha dimostrato di crede-
re fino in fondo nel proprio fine.   
Il treno della salvezza è partito 
da Asti, forse in ritardo ma il 
Rovato è salito a bordo convin-
to di poter arrivare alla meta.
Un treno preso all’ultimo istan-
te ma che ha ridato un po’ di 
sicurezza e di fiducia quando 

più era necessaria e che ha 
permesso alla squadra di pro-
porre un rugby giocato con ve-
locità e buon ritmo. 
Messe finalmente dietro alle 
spalle le condizioni di estrema 
difficoltà che la vedevano co-
stretta ad arrancare su terreni 
di gioco ridotti ad acquitrini, ha 
dato prova di saperci fare con 
la palla in mano, ritirando fuori 
quelle giocate frizzanti, talvolta 
spettacolari, che sono sempre 
appartenute al suo DNA. n

Italia Vs Inghilterra: touche (© Stefano Delfrate)
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Il calendario dalla sezione del 
Cai di Rovato prevede le due gite 
fissate per il 25 aprile e il primo 
maggio, ma anche la possibilità 
di partecipare alle uscite del Cai 
Montorfano.
Il Cai Montorfano è la sezione 
del Club Alpino Italiano che vede 
partecipare le sezioni di Chiari, 
Rovato, Palazzolo e Coccaglio, 
oltre al Gruppo Speleo Montorfa-
no. Domenica 13 aprile si tiene 
la gita intersezionale di Trekking 
sui monti del Sebino. Il giro delle 
frazioni sui monti di Pisogne pre-
vede un percorso di difficoltà tu-
ristica, per il quale è necessario 
un equipaggiamento da media 
montagna con scarponcini leg-
geri. La partenza è fissata per le 
8.10 da Bornato con il treno del-
la valle, mentre l’arrivo alla sta-
zione di Pisogne è previsto per le 
9 circa. Qui ci incontreremo con 
gli amici del Cai di Pisogne, che 
ci accompagneranno per tutto il 
giro delle frazioni che toccherà 
Pontasio, Grignaghe e Fraine. 
Si parte da quota 200 metri, si 
arriva a toccare la quota massi-
ma di 887 metri e si pranzerà al 
sacco. Nel pomeriggio si scende 

A spasso con il Cai
a cura di Roberto Parolari

Da Pisogne al Lago d’Idro, passando per la Liguria
per la  mulattiera dall’abitato di 
Siniga fino alla località Dossello 
e su strada si giunge a Pisogne. 
Possibile anche una visita della 
Pieve di S. Maria della neve, an-
tichissima chiesa con affreschi 
di  Gerolamo Romanino del se-
colo XV. Tempo permettendo un 
buon gelato sul lungolago, con 
saluti  e ringraziamenti agli ami-
ci di Pisogne poi raggiungeremo 
la stazione dove il treno per il ri-
torno parte alle ore 17, mentre 
l’arrivo a Bornato è previsto per 
le 18 circa. Il tempo per coprire il 
percorso, tra andata e ritorno, è 
di 5 ore e mezza, la gita è facile 
e percorre sentieri e mulattiere, 
nonché qualche tratto di strada 
asfaltata. Per chi non se la sen-
tisse di fare l’intero giro, giunti a 
Grignaghe è possibile scendere 
a Pisogne da un sentiero direttis-
simo in un’ora e mezza, accom-
pagnati.
Mercoledì 16 aprile si tiene la 
gita senior, aperta alle quattro 
sezioni del Cai Montorfano, pres-
so la Val Vertova e le sorgenti 
Sedernèl che prevede una quota 
massima raggiunta di 1200 me-
tri, dalle 3 alle 4 ore di cammi-
no con scarponcini e racchette. 
Da Piazza V. Veneto a Vertova si 

prende la strada della Valle Ver-
tova, che si snoda lungo il torren-
te per 2,7 km fino alla località 
Rosèt, dove, al ristoro Gav, vi è la 
possibilità di parcheggio. La mu-
lattiera prosegue sempre costeg-
giando il torrente e, dopo averlo 
guadato alcune volte, arriva alla 
cascata della Val de Grue. Si con-
tinua fino a che, attraversato un 
ponticello, si raggiungono i prati 
del Merèl. Qui il sentiero lascia 
il torrente innalzandosi a sini-
stra, per riprenderlo più oltre alla 
sorgente, da dove si prosegue 
lungo il fondovalle. Si attraver-
sa un magnifico orrido, si passa 
vicini alla baita di prato “Morto 
basso” e solo poco prima di aver 
raggiunto la deviazione per prato 
“Morto alto”, il sentiero si disco-
sta dal torrente. Superata con 
ripide serpentine una balza, si 
riguadagna il torrente e si sbuca 
nella conca di Sedernèl.  
Venerdì 25 aprile è in program-
ma la ciclo-escursione da  Bor-
ghetto a Mantova che prevede 
un percorso di circa 60 km, tra 
andata e ritorno. Si tratta di una 
proposta bella, facile e piacevo-
le, un’escursione con la biciclet-
ta che costeggia parzialmente 
l’argine del Mincio. La partenza 
è da Borghetto, un bellissimo 
centro medievale, che si rag-
giunge in automobile uscendo 
dall’autostrada a Peschiera del 
Garda. Punto d’arrivo dell’itinera-
rio ciclabile è Mantova, dove si 
arriva percorrendo circa 30 km, 
tutti pianeggianti, e dopo aver at-
traversato la riserva naturalistica 
di Bosco Fontana e il Parco delle 
Bertone. Il percorso è facile, per 
tutti, ma i minori devono essere 
accompagnati, sono sconsigliate 

le bici da corsa. Il viaggio fino a 
Borghetto è con mezzi propri, il 
pranzo è al sacco o in ristorante. 
Per ulteriori informazioni ed per 
iscriversi alla gita, presentarsi in 
sede Cai entro martedì 22 aprile.
Giovedì primo maggio è in calen-
dario la gita naturalistica a Por-
tovenere, Isola Palmaria e Lerici. 
Per festeggiare al meglio il primo 
maggio la sezione del Cai di Ro-
vato propone il giro dell’isola di 
Palmaria da Portovenere. L’isola, 
si trova ad un braccio di mare da 
Portovenere e offre al turista stu-
pende passeggiate, tra pendici 
ricoperte da rigogliosa macchia 
mediterranea e scogliere a picco 
sul mare. 
È collegata con Portovenere da 
vaporetti e imbarcazioni priva-
te. Il sentiero da percorrere, si 
snoda nella profumata vegeta-
zione, ricca di salvia, corbezzoli 
e ginestre. In due ore e mezza, 
è possibile compiere il periplo 
completo dell’isola, con la pos-
sibilità, allungando leggermente i 
percorsi, di visitare i luoghi carat-
teristici e storici. Il programma 
della gita prevede la partenza 

da Rovato alle 5.40, dal piazzale 
delle scuole medie dove si trova 
un ampio parcheggio, con l’arrivo 
a Portovenere previsto alle 9.30 
circa. Alle 10 i partecipanti pren-
deranno il traghetto per l’isola, 
dove di fatto inizia l’escursione. 
Il pranzo al sacco è previsto per 
le 13, mentre alle 14.25 un tra-
ghetto ci porterà a Portovenere 
e, con il pullman, ci sposteremo 
a Lerici. In questa graziosa citta-
dina, si possono visitare il porto, 
il centro coi numerosi negozi, il 
castello e la spiaggia (per una 
breve tintarella di sole e maga-
ri… un bagno!). Informazioni 
e iscrizioni in sede Cai fino ad 
esaurimento posti o entro mar-
tedì 29 aprile.
Domenica 11 maggio si tiene 
l’uscita di alpinismo presso la 
via ferrata Sasse sul lago d’I-
dro. Un’escursione per alpinisti 
esperti su un sentiero attrezzato, 
ci vuole il kit da ferrata composto 
da imbrago, Kit e casco, con 3 
ore e 20 minuti di salita, quasi 
5 ore per completare anche il 
ritorno ed un dislivello di 190 
metri. La località di partenza è 

la piccola frazione di Vesta, rag-
giungibile in pochi minuti di auto 
da Idro. Si parcheggia nei pressi 
della spiaggia. Si tratta di una 
nuova ferrata poco difficile, che 
collega i piccoli centri di Vesta e 
Baitoni, posti sulla riva orientale 
del Lago di Idro. Si sviluppa con 
una lunga traversata con lievi sa-
liscendi, che segue la riva orien-
tale del Lago di Idro. L’itinerario 
prevede che dalla spiaggia si 
segua il sentiero che costeggia 
il Lago, passando nei pressi di 
una falesia e raggiungendo infine 
la località Dosso della Madonni-
na, dove inizia la ferrata (20’). Il 
primo tratto è forse il più difficol-
toso dell’intero percorso e com-
prende una discesa verticale su 
fondo terroso e instabile. Il resto 
della via, si caratterizza per pas-
saggi spettacolari e tratti nel bo-
sco con cavo che ha la funzione 
essenzialmente da corrimano. Il 
ritorno avviene sul “sentiero dei 
contrabbandieri”, parzialmente 
attrezzato con corde corrimano, 
che percorre ad una quota su-
periore lo stesso versante della 
ferrata. n

Una pittoresca veduta di Borghetto

STAGE DI CALCIO FEMMINILE 

Anche una pulcina 
può diventare 
una leonessa

1 maggio 2014

CLUB AZZURRI 

Scendi in campo con noi! 
Ti aspettiamo per una giornata tutta dedicata 
al calcio. Proverai a giocare in una vera 
squadra con lo staff a tua disposizione. Sono 
in programma giochi e mini partite di calcio. 
Ti aspettiamo!

INFORMAZIONI È richiesto abbigliamento sportivo. Non è necessaria la prenotazione.

ACF BRESCIA CALCIO FEMMINILE Via Palazzolo 120, 25031 Capriolo (BS) 
Tel. 030 7460890  Fax 030 7465742  info@bresciafemminile.it www.bresciacalciofemminile.it

VIA DELLA GARZETTA 57 
(LOC. MOMPIANO), BRESCIA

Per le nate  dal 2000 al 2006

A.C.F. GIOVANILE BRESCIA
Associazione Sportiva Dilettantistica
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Inizia dal prossimo 21 aprile, 
nel giorno di Pasquetta, la ven-
tunesima stagione del “Treno 
Blu”, l’iniziativa messa a pun-
to dalle Associazioni di volon-
tariato senza scopo di lucro 
“Ferrovia del Basso Sebino” 
e “Ferrovia Turistica Camuna”, 
che fanno parte del Gruppo 
“F.T.I. – Ferrovie Turistiche Ita-
liane”, in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale Il Nucleo 
Onlus e vari Enti. 
Un’iniziativa che partendo da 
Pasquetta si protrarra per tutto 
l’anno fino al mese di dicem-
bre, tante sono infatti le date 
in programma a cui si aggiun-
ge anche l‘iniziativa dei “Treni 
del gusto” che partirà il primo 
maggio.

Il gusto in treno
di Roberto Parolari

Torna Treno Blu

Vediamo ora in dettaglio il 
calendario dell’iniziativa “Tre-
noBLU - Treni turistici per il 
Lago d’Iseo… e non solo”, che 
prevede sempre partenze da 
Bergamo, Milano e Brescia in 
direzione soprattutto del Lago 
d’Iseo ed i suoi dintorni, senza 
dimenticare altre interessanti 
località lombarde. 
Da sottolineare che le ma-
nifestazioni in calendario si 
svolgono esclusivamente con 
treni storici a vapore, trainati 
da una sbuffante locomotiva 
del 1913: si tratta della miti-
ca 625-100, detta la “Signo-
rina” che ha festeggiato con 
noi il suo centenario proprio 
lo scorso anno, con le tipiche 
carrozze “centoporte”, dalle 
classiche panche in legno, 
degli anni ’30 del secolo scor-

so (oggi preservate nel parco 
storico della Fondazione FS). 
Il viaggio si svolge principal-
mente lungo la linea turistica 
Bergamo-Palazzolo sull’Oglio-
Paratico Sarnico, una linea ri-
masta chiusa nella tratta finale 
per quasi 30 anni e riattivata 
nel 1994 grazie all’iniziativa di 
Fbs, Trenitalia e Rfi, Wwf, enti 
locali e aziende private. Dalla 
fine di aprile a giugno e poi 
da settembre a novembre, in 
numerose occasioni verranno 
quindi proposte interessanti 
iniziative rivolte a tutti colo-
ro che vorranno passare una 
giornata al lago o immergersi 
in qualche evento enogastro-
nomico, a stretto contatto con 
la natura e lontani mille miglia 
dal caos stradale. 
Lungo la linea che si affianca 
al fiume Oglio nel suo percor-
so dal lago alla pianura, i pri-
mi appuntamenti saranno il 
21 aprile, il 1° e il 25 maggio 
ed il 7 settembre. Per chi non 
è interessato al solo viaggio 
sul treno storico, sono quasi 
sempre disponibili anche delle 
proposte a “pacchetto comple-
to” comprensive di viaggio in 
treno, escursione in battello, 
pranzo tipico in ristorante e vi-
site a borghi interessanti. Non 
mancheranno poi le occasioni 
per scoprire vini e spumanti di 
Franciacorta e Val Calepio in 
una limitata serie di bottiglie 
con etichetta “Selezione Tre-
noBLU”. 
Tra le novità per il 2014 c’è l’o-
riginale rappresentazione tea-
trale in viaggio con ”Assassinio 
sul Sebino Express” il 25 mag-
gio e l’appuntamento autunna-
le con i “Sapori di Valtellina”, 
fissato per il 19 ottobre. Non 
solo perchè in collaborazione 
con “Ferrovia Turistica Camu-
na” viene confermata l’offerta 
di proposte per gruppi con par-
tenza da Brescia o Rovato, con 

treni ordinari, alla scoperta de-
gli scorci più belli della Francia-
corta e del lago. Anche qui non 
mancheranno le occasioni “go-
lose” con escursioni sempre a 
carattere enogastronomico, di-
sponibili per un ampio periodo 
da fine marzo a fine settembre. 
Presto saranno presentate 
anche alcune proposte a data 
fissa, per il periodo estivo, per 
individuali o piccoli gruppi, 
verso le mete più interessanti 
della Valcamonica e delle sue 
incantevoli vallate laterali per 
conoscere l’arte, la storia ed i 
prodotti tipici della zona. 
Parlando di prodotti tipici non 
si può non segnalare i “treni 
del gusto”, un’altra serie di 
particolari gite fuoriporta in 
questi casi quasi sempre con 
partenza da Milano e con sto-
rici treni a vapore, che raggiun-
gono i paesi e i borghi dove si 
tengono alcune tra le più inte-
ressanti sagre lombarde. 
Ecco i “treni del gusto”: il primo 
maggio si va a Paratico-Sarnico 

con il “Il treno di Primavera”, 
l’11 maggio si va ad Iseo per 
il “Festival dei Laghi italiani”, 
il 15 giugno tappa in Francia-
corta per “Franciacortando”, il 
22 giugno eccoci a Montisola 
per la “Giornata gastronomi-
ca” sull’incantevole isola lacu-
stre, il 7 settembre ancora a 
Paratico-Sarnico per la “Festa 
del treno (di fine estate)”, il 
21 settembre in Franciacorta 
per il “Festival del Franciacor-
ta”, il 19 ottobre a Morbegno 
per la “Sagra del Bitto”, il 9 
novembre a Clusane sul Lago 

con “Il treno del vino novello in 
Franciacorta” e il 15 novembre 
a Cremona per la “Festa del 
Torrone”.
Per chiudere al meglio il 2014 
il treno a vapore della Ferrovia 
del Basso Sebino si spingerà 
fuori dalla Lombardia il 23, il 
30 novembre e il 7 dicembre 
per vivere la magica atmosfera 
dei mercatini natalizi di Trento, 
per poi festeggiare in modo 
inconsueto l’arrivo del nuovo 
anno il 31 dicembre sul Lago 
Maggiore, sempre con un treno 
storico. n

Il Treno Blu durante un percorso turistico
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diversa da quella che caratte-
rizzava il precedente macropro-
getto di riqualificazione idraulica 
della Franciacorta, con interventi 
più massici e costosi: si parlava 
di 70 milioni di euro.
Le cause dell’aumento del pe-
ricolo di alluvioni ed allagamen-
ti nella Franciacorta? L’uomo, 
inanzitutto, con la sua incapaci-
tà di curare e sfruttare in manie-
ra sostenibile il territorio in cui 
vive, ma non solo.    
Ne ha per tutti, lo studio «fattibi-
lità per la riqualificazione idrau-
lica della Franciacorta» redatto 
dal dipartimento di ricerca della 
facoltà di Ingegneria della Sta-
tale di Brescia su commissione 
di Cogeme e Aob2. Soprattut-
to per i Comuni dell’area, circa 
135 chilometri di territorio che 
interessano Cologne, Coccaglio, 
Erbusco, Rovato, Passirano, Pa-
derno, Cazzago San Martino, 
Provaglio, Cortefranca, Adro, Ca-
stegnato e Ospitaletto, che sono 
i principali colpevoli dell’abuso 
del territorio, spesso figlio di Pia-
ni regolatori poco previdenti, ma 
anche per i privati, che non fan-
no più la necessaria manuten-
zione dei canali, per i legislatori, 
responsabili per le carenze della 
normativa su competenze e ge-
stione delle acque meteoriche, e 
per i coltivatori, per la diffusione 
di colture a bassa capacità d’in-
filtrazione e l’eliminazione dei 
canali esistenti per aumentare 
la produttività dei vigneti. Tante 
concause che creano il proble-
ma principale: speculazione edi-
lizia e monocoltura, scarsa cura 
dei canali di allontanamento del-
le acque e scarsa progettazione 
idraulica nei piani di urbanizza-
zione, la trasformazione del terri-
torio che cancella il reticolo idri-
co minore e lo rende più fragile. 
Tutte cause che vedono l’uomo 
come principale protagonista e 

La conferenza di presentazione per la rete idrica del progetto.
 Primo da sinistra Daniele Fogazzi (presidente Cogeme), 

l’assessore all’ambiente Stefano Dotti 
e Angelo Zinelli (presidente di Aob2)

¬¬ dalla pag. 1 - Uno studio per...

non la natura, i cambiamenti cli-
matici sono definiti nello studio 
una causa sopravvalutata. 
Come rispondere a queste ca-
renze? Lo studio sottolinea 
l’importanza di una stesura più 
previdente dei Pgt dei vari Comu-
ni, con la necessità di inserire il 
principio di invarianza idraulica, 
chi costruisce dovrà garantire lo 
stesso drenaggio anche dopo 
la costruzione. Necessaria per 
lo studio anche la sostituzione 
dei canali insufficienti, l’inseri-
mento di pozzetti dissabbiatori, 
il potenziamento del reticolo mi-

nore e la costruzione di nuove 
vasche di laminazione, il recu-
pero di quelle preesistenti con 
la rimozione degli allacciamenti 
non adatti.
Lo studio dello stato idraulico del 
territorio redatto dal Dipartimen-
to di Ingegneria dell’Università 
di Brescia è stato presentato da 
Cogeme e Aob2 ai rappresentan-
ti dei Comuni coinvolti e all’as-
sessorato dell’Agricoltura della 
Regione, quello dell’Ambiente 
della Provincia e il Consorzio di 
bonifica «Sinistra Oglio». 
n

Radio Montorfano organizza la 
decima edizione del Raduno di 
Auto d’Epoca in Franciacorta, 
che si terrà tra il 10 e l’11 mag-
gio e contiene anche l’Esposizio-
ne Fiera-Motori 1° Montorfano 
Motor Show, patrocinata da Pro-
vincia di Brescia, Regione Lom-
bardia e, tra gli altri, da Museo 
Mille Miglia, Aci di Brescia, Fon-
dazione Morcelli Repossi, Avis 
Rovato e Aido Rovato.
Il raduno e la sfilata di auto d’e-
poca si svolgeranno domenica 
11 maggio: la partenza, con ritro-
vo alle 7,30, avverrà dalla storica 
Villa Mazzotti di Chiari del Conte 
Franco Mazzotti, uno dei fondato-
ri della 1000 Miglia. Da qui, la 
carovana si snoderà per le vie 
della Franciacorta visitando can-
tine, vigneti e scorci particolari 
della nostra terra, per poi conclu-
dere la sua corsa con il pranzo al 
Relais Franciacorta di Colombaro 
di Corte Franca, uno splendido 
cascinale del 1670 immerso in 
un parco posto ai piedi delle col-

La decima edizione 
del Raduno d’Auto d’Epoca

Partenza da Villa Mazzotti l’11 maggio
line della Franciacorta. Non solo 
raduno e sfilata, perché l’evento 
conterrà anche la Mostra Stati-
ca 1° Montorfano Motor Show, 
allestita presso il Centro Fiere 
Franciacorta a Rovato tra sabato 
10 e domenica 11 maggio. Una 
mostra nata per far conoscere a 
tutti i motori d’epoca che, grazie 
alla cura maniacale di appas-
sionati e collezionisti, manten-
gono inalterata la straordinaria 
bellezza ed unicità originale con 
una novità, quest’anno ci sarà 
un’area riservata alle nuove 
vetture particolari. La crescita 
dell’interesse per la manifesta-
zione, nata nel 2005 per mano 
di Ivan Archetti, ha permesso 
agli organizzatori di raggiungere 
un doppio obiettivo: l’inizio e la 
continuazione dell’opera di co-
struzione di un piccolo villaggio 
in Senegal a Marsassoum diret-
to da Suor Giuseppina Martinelli, 
originaria di Rovato, per cui sono 
stati raccolti 41120 euro e so-
stenere altre iniziative a favore 

della comunità. Auto d’Epoca 
in Franciacorta ha sostenuto il 
Comune di Rovato, donati 3mila 
euro per un Fondo disoccupati 
per la creazione di voucher lavo-
ro, l’Azienda Ospedaliera Mellino 
Mellini, 1500 euro per un Proget-
to per la prevenzione dei tumori 
femminili, l’Associazione nati per 
Vivere, 700 euro per un Proget-
to a sostegno di bambini nati in 
gravi condizioni, gli Spedali Civili 
di Brescia, 1650 euro per la ri-
qualificazione dei poliambulatori 
pediatrici, l’Associazione Nessu-
no E’ Perfetto, raccolti fondi per 
3.150 euro, e al Centro Tumori 
tramite l’Associazione Pennini 
Graffianti, raccolta fondi per mil-
le euro.
Per maggiori informazioni, visita-
re i siti internet della manifesta-
zione www.autodepocainfrancia-
corta.it e www.radiomontorfano.
it, inviare una mail a info@radio-
montorfano.it o telefonare allo 
0307703037. 
n

Le immagini della precedente edizione
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Rovato e Chiari possono sor-
ridere, le sedi del Giudice di 
Pace presenti nei due Comuni 
non saranno chiuse. 
La notizia arriva direttamente 
da Roma e dal Ministro della 
Giustizia Andrea Orlando, che 
ha firmato il decreto 156, re-
lativo alla spendig rewiew, che 
salva parte degli uffici dei Giu-
dici di Pace che dovevano es-
sere soppressi con l’entrata 
in vigore nella primavera dello 
scorso anno del decreto leg-
ge del settembre 2012, che 
disponeva la chiusura di 667 
sedi su 846 per diminuire le 
spese ed ottimizzare le risor-
se.
I Comuni interessati si era-
no mossi sin dal momento 
dell’entrata in vigore del decre-
to per trovare il modo di salva-
re gli uffici del Giudice di Pace, 
sul tavolo del Ministero sono 
arrivate 297 istanze, offren-
dosi di reperire il personale di 
cancelleria e di provvedere agli 
interventi economici necessari 
pur di mantenere le sedi sul 
territorio. Uno sforzo che ha 
accomunato le Amministrazio-
ni civiche di Rovato e Chiari e 
premiato dalla decisione presa 
dal Ministero, che ha accolto 
quasi tutte le rischieste arri-
vate dagli enti locali visto che 
sono 285 le sedi salvate. Bi-
sognerà attendere l’entrata in 
vigore del decreto ministeriale, 
dovrebbe essere entro la fine 
di aprile quando verrà pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale, 
perchè tutto diventi definitivo 

L’ufficio del Giudice di Pace 
salvato in extremis

di Roberto Parolari

Chiari e Rovato pagheranno le spese
con la chiusura degli uffici can-
cellati e la ridistribuzione del 
personale, così liberato, negli 
uffici giudiziari che sono più i 
sofferenza per numero di cau-
se e ritardi.
Da Roma fanno sapere che si 
tratta di una razionalizzazione 
collegata all’attuazione della 
nuova geografia giudiziaria, 
con il Ministro Orlando che ha 
precistato che dopo una ar-
ticolata istruttoria «si è intro-
dotta un’innovativa modalità di 
funzionamento degli uffici del 
Giudice di Pace con un coinvol-
gimento diretto nella gestione 
del servizio giustizia da parte 
dei Comuni interessati, che si 
faranno carico del reperimento 

del personale di cancelleria e 
dei necessari investimenti eco-
nomici».  
Gli uffici di Chiari e Rovato, 
che servono un ampio bacino 
di utenza nell’Ovest bresciano, 
sono gli unici nella nostra pro-
vincia ad essere scampati al 
taglio, diversamente da quanto 
accaduto a Iseo e Orzinuovi, 
per parlare di sedi vicine, ma 
anche a Breno, Gardone Val-
trompia, Lonato, Montichiari, 
Salò e Verolanuova. Soppresse 
quasi tutte le sedi in provincia, 
ma al Distretto di Brescia ver-
ranno accorpati quattro uffici, 
quello bergamasco di Treviglio 
e quelli mantovani di Asola, 
Bozzolo e Viadana. n

Il nuovo ufficio del Giudice di Pace a Chiari venne inaugurato 
nel 2005 dall’allora ministro della Giustizia Castelli
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Rovato si racconta
ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi

La telemeccanica

di Mariolina Cadeddu

Questa raccolta di storie nasce 
dal desiderio, molto umano, di 
ricordare. 
Una fabbrica non è solo un 
luogo di utili, di guadagni, di 
politiche economiche, ma è 
soprattutto uno spazio dove 
si muovono, agiscono, lavora-
no, sognano e vivono uomini e 
donne. E’ un luogo dove le vite 
e i sogni si intrecciano mentre 
le storie di cui ciascuno di noi 
è inconsapevole attore scorro-
no sullo schermo dei giorni e 
degli anni che ci è dato di vi-
vere. 
Scivolano, così come fa la 
sabbia, mischiandosi a tutto 
ciò che accade intorno a noi, 
e infine giacciono nell’oblio 
confondendosi nel ricordo di 
chi ci è passato accanto e ci 
ha guardato vivere, mentre noi 
abbiamo guardato lui.
Agli inizi degli anni 50 a Rova-
to, come in gran parte d’Italia, 
c’era povertà. 
Una dignitosa povertà vissuta 
da tanti con rassegnata ac-
cettazione che induceva, inve-
ce, molti altri a partire per la 

Svizzera, la Germania, il Belgio, 
l’Australia, l’Argentina e il Sud 
Africa.
Gli uomini partivano e le donne 
con i figli attendevano a casa. 
Dopo un po’, tornavano e li por-
tavano via con loro. 
A volte qualcuno tornava e con 
i risparmi accumulati apriva un 
piccolo commercio, oppure ac-
quistava qualche piò di terra.
Il paese non offriva granché. 
A quei tempi, ogni mattina, mil-
le e cinquecento persone tra 
uomini e donne prendevano il 
treno per Milano. 
Si partiva alle 4,45 del matti-
no. Gli uomini erano manovali 
o muratori, le donne facevano 
le domestiche. 
La maggior parte degli uomini 
erano dediti ai lavori nei cam-
pi, altri lavoravano nelle poche 
officine e nella cura dei propri 
negozi. 
Rovato, con il suo mercato set-
timanale di antica tradizione, 
vantava da sempre una cultu-
ra commerciale e contadina. 
Niente industrie importanti. Po-
che le officine.
C’era lo scatolificio di Rosolino 
Redaelli che occupava soprat-
tutto donne e la fabbrica di oro-
logi del Cavalier Frassoni che 
stava piano, piano cessando, 

dopo anni di onorata e fortuna-
ta carriera.
A Rovato il sacerdote Luigi Ze-
nucchini, ma non solo, si pre-
occupava della triste situazio-
ne di tante famiglie. 
Come testimonia in uno scrit-
to Giacomo Medeghini che fu 
sindaco dal 65 al 69: “Colse 
la durezza e il disagio estre-
mo delle migliaia di pendolari 
verso Milano e si impegnò per 
suggerire soluzioni e offrire 
qualche forma di assistenza.”
Amati e Gregorini, due ingegne-
ri uniti da sentimenti umanitari 
molto elevati, avevano fondato 
nel 1925 a Milano una fabbri-
ca che era in collegamento con 
la Telemeccanica francese. 
Era, per quei tempi, all’avan-
guardia, per i sistemi di pro-
duzione e per la modernità dei 
primi automatismi. 
Costruiva apparecchi elettrici. 
L’attività interrotta durante la 
guerra aveva ripreso a pieno 
ritmo subito dopo. 
Nel 1955 a Milano esisteva-
no già due grossi stabilimenti. 
Occorreva espandere l’attività 
e la scelta cadde su Rovato 
grazie alla spinta di parecchie 
persone. 
Il 5 ottobre 1957, giorno dell’i-
naugurazione, l’Ing. Amati ri-

Anni ‘60: un gruppo di operai dell’azienda rovatese Telemeccanica Una pubblicazione dedicata tanti anni fa alla Telemeccanica

cordò nel suo discorso che l’in-
teressamento e l’amicizia di 
un gruppo di amici e consiglieri 
bresciani avevano concorso af-
finché la fabbrica sorgesse a 
Rovato. 
Nominò l’ing. Emilio Franchi, i 
fratelli Bonomi di Lumezzane, 
i fratelli Avv. Ludovico e dott. 
Giorgio Montini, i fratelli Gob-
bi, il comm Davide Cancarini e 
ancora le autorità rovatesi, tra 
le quali Mons. Zenucchini, l’ex 
sindaco Quirino Fiorini, il dott. 
Livio Perani e l’avv. Cazzani 
che era sindaco nel 1957, tutti 
presenti il giorno dell’inaugura-
zione. 
Era morto qualche mese prima 
l’ing. Gregorini, ricordato con 
viva commozione da tutti i con-
venuti. 
Ecco come ci descrive la fab-
brica il Giornale di Brescia:
“Bisogna rimirarselo in ogni 
particolare questo nuovo sta-
bilimento edificato di fronte al 
casello 77° chilometro dell’au-
tostrada che viene da Milano; 
bisogna procurarsi la gioia di 
percorrere passo dopo passo 
il suo grandissimo capannone, 
e soffermarsi dinanzi tutta una 
serie di particolari, di quelli che 
rendono addirittura gradita la 
fatica quotidiana; illuminazio-
ne scientificamente studiata, 
colori delle pareti e del soffitto 
riposanti, sistema di aerazione 
all’avanguardia, distribuzione 
dei posti di lavoro secondo un 
criterio di logica rigorosa; e le 
macchine, gli strumenti appo-
sitamente creati, uno per uno, 
per le specifiche lavorazioni; e 
quell’atmosfera di sicurezza, 
di comodità, di pulizia, che fa 
tersa l’immensa sala come 
se si trattasse di un laborato-
rio scientifico; i bagni, le doc-
ce, le maioliche, le fontanelle 
ovunque distribuite per l’acqua 
fresca, gli spogliatoi, gli uffici, i 
giardini, i garage, i posteggi per 
le biciclette: fortunati gli uomi-
ni e le donne di Rovato che qui 
passano, si mettono le tute, 
siedono, lavorano.”
La voce del Popolo lo definì il 
più moderno stabilimento bre-
sciano.
All’interno della fabbrica si 
costruivano teleruttori: piccoli 
e grossi apparecchi elettrici; 

alcuni semplici, altri sofisticati 
e complessi, che servirono a 
elettrificare e accendere mac-
chinari nel mondo e in Italia.
L’attività iniziò nel 1955 con 
sette operaie.
Nel 1957, anno in cui venne 
inaugurata, poteva vantare già 
80 tra operai e operaie. La 
fabbrica di Rovato era una suc-
cursale della Telemeccanica di 
Milano. 
Dopo pochi anni viene acqui-
stata dalla Pirelli, in seguito 
dalla General Elettric. 
Questi passaggi di proprietà 
non comportano nessun disa-
gio per le maestranze le quali 
vengono confermate mante-
nendo il proprio posto di lavo-
ro. 
Nel tempo questa ditta s’in-
grandisce raggiungendo picchi, 
nel 1970, con circa 480 perso-
ne. Attualmente la ditta appar-
tiene alla CG Powers. 
Nel corso soprattutto degli 

ultimi anni, a causa di scelte 
politiche, economiche e gestio-
nali, la direzione riduce poco 
alla volta i suoi dipendenti fino 
ad arrivare agli attuali 80 circa. 
Purtroppo interessi di mercato 
e scelte gestionali che non 
hanno più lo spirito delle sue 
origini, spingono la multinazio-
nale, proprietaria della ditta a 
spostare la produzione in Polo-
nia dove esiste una condizione 
lavorativa a basso costo che 
attira le aziende in tali con-
testi. Questo stabilimento è 
destinato a chiudere definitiva-
mente tra settembre e dicem-
bre del 2007. 
Gli operai verranno licenziati.
E’ definitivamente morto quel-
lo spirito che l’aveva fatto na-
scere. 
E’ definitivamente morto per-
ché è morta la dignità, la cura, 
l’attenzione alle persone. 
(seguiranno testimonianze di 
ex operai)

tembre 1943) i due fratelli, che 
avevano combattuto come uffi-
ciali l’uno in Africa Orientale e 
l’altro sul fronte russo, erano 
ancora sotto le armi. 
Nel marasma generale riu-
scirono a sfuggire alla cattu-
ra da parte dei tedeschi e a 
raggiungere il Sud d’Italia per 
arruolarsi nel nuovo esercito 
italiano che si stava schieran-
do a fianco degli alleati anglo-
americani. 
Entrati in contatto con i servizi 
segreti britannici, vennero da 
questi addestrati e preparati 
per una difficile e pericolosa 
missione nel territorio italiano 
occupato dai tedeschi. 
Ai primi di giugno del 1944 i 
due fratelli furono paracadutati 
con equipaggiamento radiotra-
smittente: Bruno in Piemonte e 
Paride in Lombardia. 
Non sapevano però che i te-
deschi disponevano di appa-
recchi radiolocalizzatori sco-
nosciuti agli anglo-americani. 
Ai primi di luglio vennero sco-
perti, arrestati e rinchiusi nelle 
carceri di Verona. 
Resistettero agli interrogatori e 
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furono condannati a morte. Ri-
uscirono però a evitare la fuci-
lazione con una rocambolesca 
e fortunosa evasione e a unirsi 
ai partigiani. 
Nel frattempo, decisi a scopri-
re eventuali connessioni con 
l’arresto dei figli, arresto che 
Silvio ignorava, e la loro attività 
di spie, le SS tedesche strin-

Silvio Bonomelli con un nipote
Paride Bonomelli, 

figlio di Silvio I funerali di Silvio Bonomelli a Rovato

sero il cerchio attorno alla fa-
miglia Bonomelli ed il 17 luglio 
1944 si arrivò alla tragedia. 
Quel giorno si presentò alla 
casa sul monte di Iseo uno 
sconosciuto che affermava 
di essere un amico dei figli e 
estorse al padre alcune infor-
mazioni. 
Quando Silvio Bonomelli intuì 

di essere caduto in un tranello, 
tentò la fuga nel bosco dietro 
casa, dove però erano piazzate 
tre SS che lo abbatterono con 
una raffica di mitra… 
La salma di Silvio Bonomelli, 
riesumata dopo la fine della 
guerra dal cimitero di Iseo, ri-
posa ora presso il monumento 
ai Martiri della Libertà nel cimi-

tero di Rovato, assieme ad altri 
nostri concittadini trucidati dai 
nazifascisti.
P.S. Questa sintesi è stata da 
me ricavata dal prezioso opu-
scolo, scritto dal caro amico 

defunto Dr. Nando Valzorio, in-
titolato “Silvio Bonomelli – 60° 
anniversario dell’assassinio” 
stampato nell’anno 2004 a 
cura dell’ Ass. Naz. Partigiani 
d’Italia – Sez. Rovato / Iseo n
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Il recupero 
della chiesa 

di San Giuseppe

Poste: 
il nostro ufficio 

è rimasto per mesi
 senza il tabellone 

di gestione 
degli accessi 

con vergognosi 
disagi 

per gli utenti. 
Ora accoglie anche 

distributore 
di caffè e bevande 

e vetrinette 
di rivendita di varia 

oggettistica. 
Meglio un bazar 

tunisino

Il Distretto Rotary 2050 ha 
scelto marzo, mese dell’alfa-
betizzazione, per promuovere 
“Chicco alla ricerca della nota 
perduta”, una gradevole fiaba 
che si fa spazio all’interno di 
una grafica bellissima. Dedica-

Chicco approda a Rovato
Il Rotary Club Franciacorta dona il libro alla scuola primaria

Baffelli consegna il libro alla dirigente Tanzini

to ai bambini tra i sei e gli otto 
anni, il libro punta a far riflette-
re sulla multi etnicità, sull’im-
portanza dell’ascolto, sulla 
felicità, che frequentemente 
si crede di aver perso, mentre 
è solo rimasta impigliata da 

qualche parte e aspetta che la 
si vada a liberare. 
Il Rotary Club Franciacorta ha 
donato alla Scuola Primaria di 
Rovato decine di copie del vo-
lume destinato ad alcune del-
le seconde classi dell’Istituto 
Comprensivo Don Milani. Nel 
consegnare i volumi Adriano 
Baffelli, Presidente del Rota-
ry Franciacorta, ha ricordato 
come “la storia proposta inten-
da contribuire a far vincere par-
tecipazione e integrazione e a 
far riflettere i piccoli su temi 
della vita reale”.  
La dirigente dell’Istituto Re-
nata Tanzini ha ringraziato per 
questo dono, sottolineando 
quanto sia fondamentale sof-

fermarsi sui temi trattati nel 
libro, orgogliosa della buona 
integrazione del 35% di bam-
bini provenienti da famiglie im-
migrate.
La storia di Chicco, da un pun-
to di vista geografico, offre la 
possibilità di approfondire la 
conoscenza dei Paesi visitati 
da Chicco (Etiopia, Tanzania, 
India, Pakistan, Siria). 
La cartina illustrata in fondo al 
libro aiuta i piccoli lettori a ben 
comprendere il percorso effet-
tuato dal protagonista della 
storia. Proprio in questi giorni 
la versione inglese della pub-
blicazione è stata presentata 
ai vertici internazionali del Ro-
tary, nella sede statunitense di 
Evanston nell’Illinois, ottenen-
do apprezzamenti e attenzioni 
per una probabile vasta diffu-
sione. 
n




